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San Daniele fa il “miracolo” del
prosciutto Dop: 2009 a +4,5%
Il sapore dolce del Prosciutto di San Daniele è più forte
della crisi: il 2009 ha fatto segnare un +4,5% nelle
vendite, a fronte di una diminuzione della produzione
dell’8,7% sul 2008, in cui erano state marchiate con la
Dop 2.720.000 cosce, record assoluto nel mezzo
secolo di storia del Consorzio di tutela. A tirare la
crescita il pre-affettato in vaschetta, a +36 % sul 2008,
pari a 9.700.000 confezioni certificate, per 892.000 chili
di prodotto Dop. E nel 2010 il Prosciutto di San
Daniele sarà ancora più “esclusivo”: considerando la
stagionatura, la disponibilità di prodotto calerà del 10%.

La primavera delle aste enoiche: apre Pandolfini a
Firenze, poi show di Gelardini & Romani a Roma
Con la primavera riparte la stagione delle aste dedicate al vino. Si comincia domani da Firenze, con
l’asta di Pandolfini (www.pandolfini.it ), che, vede all’incanto alcune delle etichette più rinomate al
mondo. I lotti presenti ripercorrono il meglio dell’enologia italiana dai vini toscani di Antinori, Biondi
Santi, Castello di Ama, Ornellaia, Tenuta San Guido, Castellare di Castellina, Case Basse, Trinoro,
Altesino, Castello del Terriccio, Le Macchiole, Montevertine, Fontodi, Casello dei Rampolla e Tua Rita,
ai grandi piemontesi di Angelo Gaja, Bruno Giacosa, Giacomo Conterno, Roberto Voerzio e Aldo
Conterno, passando per i veneti Quintarelli e Dal Forno. Non mancano i grandi francesi: Domaine
Romanée Conti, Domaine Leroy, Domaine Traper, Clos de Lambrays, Domaine Dugat-Py per la
Borgogna, Château Margaux, Lafite e Leoville Las Cases per Bordeaux, e gli Champagne Dom
Perignon. Altro appuntamento imperdibile quello del 13 marzo a Roma, dove Gelardini & Romani
Wine Auction, la prima Casa d’Aste d’Italia specializzata in vino, mette all’incanto etichette davvero
uniche, con grande attenzione sui Grand Cru d’Italia, cioè il top del vino italiano in asta, e i grandi vini
di Bordeaux e Chateauneuf du Pape. Un asta con più di 250 lotti in catalogo, oltre 850 fra bottiglie,
Magnum e Jeroboam, 174 lotti “Collectibles” e in esclusiva il Masseto 1997 della Tenuta dell’Ornellaia
in Magnum, l’unico grande formato in cui è stato imbottigliato, in soli 386 esemplari, mai
commercializzati nella distribuzione ordinaria, e di cui solo 6 sono stati fino ad oggi venduti all’asta, di
cui 3 dalla G.& R. Wine Auction (nel 2006 e nel 2008) e 3 da Sothebys New York (nel 2004). Ma fra i
protagonisti non mancano bottiglie importantissime di Antinori, come Tignanello (dal 1978 al 2004) e il
Solaia (dal 1985 al 2000), ma anche il Sagrantino di Montefalco 25 anni di Caprai, e le Riserve Brunello
di Montalcino Biondi Santi, con bottiglie dall’annata 1955. Info: www.grwineaucton.com

Il Mourinho dell’Agricoltura
In piena bagarre da elezioni regionali, tra il caos
delle liste e gli Ogm, si rischia di dimenticare che
l’attuale Ministro delle Politiche Agricole, Luca
Zaia, probabilmente lascerà Roma per guidare la
Regione Veneto. A lui il merito di aver innovato il
modo di comunicare in agricoltura, una sorta di
Mourinho del settore, manna per chi fa
comunicazione. Fin troppo semplice fare un titolo
ad ogni sua iniziativa, dalle parole agli agricoltori in
lingua veneta dal covone di un’azienda alla
“multinazionale” dei contadini italiani; dal Mc
Donald’s alle considerazioni (l’ultima di oggi) sul
crocifisso nei luoghi pubblici; dalla Divina
Commedia a dorso di mulo, a quando, cappello e
grembiule, ha preparato il risotto con prodotti
veneti, fino al “no all’ananas, si allo spumante solo
italiano”! Ci mancherà ...

Il Consiglio dei Ministri dà l’ok al ddl
“Farmer’s Market”. Zaia: “un grande passo”
Il prodotto agricolo a “km 0” viene definito in massimo 50 chilometri,
all’interno della Regione, tra luogo di produzione e sede del mercato,
e per chi costruisce nuovi supermercati e si impegna a commerciare,
entro 5 anni, almeno il 30% in valore di prodotti da filiera corta e di
qualità c’è il taglio del 50% dei costi burocratici per permessi e
autorizzazioni. Ecco le principali novità del disegno di legge “farmer’s
market”, approvato ieri dal Consiglio dei Ministri e salutato dal
titolare delle Politiche Agricole, Luca Zaia, come “grande passo per
l’agricoltura, l’ambiente e il consumo”. E ancora, nei mercati al
dettaglio, i comuni dovranno riservare ai produttori-venditori almeno
il 20% dello spazio. Il testo dovrà ora seguire il normale iter di legge
ed essere discusso dal Parlamento, ma intanto la Coldiretti, da
sempre promotrice dei mercatini degli agricoltori esulta, ricordando
che sono oltre 500 quelli della rete Campagna Amica, nati, nell’ultimo
anno, ormai in tutte le Regioni del Belpaese, con un aumento del
360% (considerando, però, che si partiva praticamente dal nulla). 

Ue, via libera alla patata Ogm
Con il via libera alla coltivazione della patata Ogm
“Amflora” prodotta dalla Basf, e all’import di tre
nuovi mais geneticamente modificati, tutti
destinati all’alimentazione animale, la
Commissione Ue ha decretato, oggi, la fine
dell’embargo per le nuove colture Ogm che
resisteva dal 1998. La “Amflora”, modificata per
avere un maggior contenuto di amido, ha
ottenuto l’ok dell’Efsa, l’autorità Ue di sicurezza
alimentare con sede a Parma, nonostante le
obiezioni dell’Oms e dell’Emea.

La Fao dice “sì” alle biotecnologie contro la fame nei Paesi poveri
“Le biotecnologie per l’agricoltura sono state messe in secondo piano dalla troppa enfasi posta sugli
Ogm, è arrivato il momento di investire sul biotech soprattutto nei Paesi poveri per aumentare la
produzione agricola”. Emerge dalla Conferenza tecnica della Fao sulle biotecnologie agricole nei Paesi
in via di sviluppo , di scena a Guadalajara, in Messico. Secondo la Fao le innovazioni biotecnologiche
possono contribuire in modo significativo a far raddoppiare la produzione alimentare entro il 2050,
obiettivo che permetterà di sfamare i 9 miliardi di persone che popoleranno il pianeta. 

Piano regolatore per la gestione e la
conservazione dei territori vinicoli e
redditività economica delle cantine
da tutelare, come mettere insieme
questi due aspetti? Il pensiero di

Attilia Peano, architetto e ordinario
di Urbanistica al Politecnico di
Torino: ‘‘la tutela del territori
diventa valore aggiunto che si riversa
sul prodotto’’.
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